
17 OTTOBRE 2021 – Il Domenicale di San Giusto6 TSCHIESA.NEWS

Omelia Domenica 10 ottobre in cattedrale

Mandato del Vescovo
ai catechisti
Carissimi catechisti e catechiste della nostra 
Diocesi!

1. Sono particolarmente lieto di in-
contrarvi in occasione del mandato che, a 
nome della Chiesa, vi affiderò. A voi tutti e 
all'Ufficio catechistico va la mia gratitudine 
per la generosa disponibilità che mettete in 
campo nelle nostre comunità parrocchiali 
con la diaconia catechistica. Come ho scritto 
nel Messaggio che vi ho inviato, si tratta di 
una diaconia non facile, resa tale dalla forte 
incidenza che ha l'attuale ambiente cultura-
le, ormai completamente secolarizzato, che 
insidia pericolosamente i nostri ragazzi e le 
loro famiglie. Diaconia che si sta rivelando 
ancor più complicata a causa della pande-
mia in corso che costringe tutti ad adeguarci 
a una serie faticosa di norme sanitarie che 
mortificano la spontaneità dell'incontro. A 
queste difficoltà, comunque voi state dando 
una risposta piena di buona volontà. Il bra-
no del Vangelo di Marco che è stato procla-
mato ci racconta di un uomo che incontra 
Gesù. Egli è investito da una inquietudine 
che agita la sua interiorità, rispecchiata da 
una domanda seria e impegnativa: “che 
cosa devo fare per avere in eredità la vita 
eterna?”. L’entusiasmo del movimento (“gli 
corse incontro”), i gesti (“si inginocchiò”) 

e l’apostrofe “maestro buono” rivelano che 
egli ha già riconosciuto in Gesù un maestro 
autorevole e affidabile che possiede le rispo-
ste capaci di placare l’arsura del suo cuore. 
Questo uomo inquieto e in ricerca è raggiun-
to dallo sguardo d'amore di Gesù. Abbiamo 
qui una straorinaria lezione per noi catechi-
sti, chiamati a incrociare l'inquietudine esi-
stenziale delle persone, raggiungendole con 
uno sguardo d'amore che faccia percepire 
loro l'amore stesso di Dio, anzi che Dio è 
amore.

2. Carissimi catechisti e catechiste, a 
quell'uomo Gesù dice: “Va’, vendi quello 
che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro 
in cielo; e vieni! Seguimi”. Qui, Gesù sem-
bra porre la maturità della fede nell’ordine 
del lasciare. Egli invita cioè a un’operazione 
di sottrazione, di scavo e rinuncia, capace 
di spianare la via a una vera rivoluzione di 
vita. Del resto è ciò che è già accaduto ai di-
scepoli. Se essi hanno lasciato casa, sorelle, 
fratelli e campi, Gesù rammenta che già nel 
presente l’essere divenuti suoi compagni di 
strada è risarcimento incommensurabile del-
le loro rinunce. In questa singolare dinami-
ca evangelica del lasciare per seguire Gesù, 
si colloca anche il ministero del catechista. 
Lo lascia intendere bene Papa Francesco 

che in un suo recente discorso ha afferma-
to: la catechesi è “l’esperienza mistagogica 
di quanti imparano a incontrare i fratelli là 
dove vivono e operano, perché loro stessi 
hanno incontrato Cristo, che li ha chiamati 
a diventare discepoli missionari”. In questa 
significativa affermazione del Papa rice-
ve tutto il suo valore la recente istituzione 
del ministero del catechista a cui anche la 
nostra Diocesi provvederà quando saranno 

Missioni Veglia diocesana a San Giovanni Bosco

Profeti e testimoni
del Vangelo di Cristo
Carissimi fratelli e sorelle,

1. in questa Veglia missionaria – orga-
nizzata dall’Ufficio missionario della nostra 
Diocesi, che ringrazio sentitamente – siamo 
invitati ad essere profeti e testimoni: profeti 
capaci di scrutare il futuro per dire una pa-
rola cristiana carica di significato e di valore 
sul presente; testimoni capaci di parlare al 
presente per dire una parola che annunci per 
il futuro la bellezza, la bontà e la verità del 
Signore Gesù Cristo. 
Se riusciamo ad essere profeti e testimoni 
riusciremo a guardare a questo tempo che 
viviamo e alla realtà che ci circonda con gli 
occhi cristiani della fiducia e della speran-
za. Anche nella stagione faticosa e doloro-
sa della pandemia e delle sue conseguenze, 
il Signore non ci abbandona e continua ad 
accompagnarci. Papa Francesco nella Lu-
men fidei scrisse: “La fede cristiana è fede 
nell’Incarnazione del Verbo e nella sua Ri-
surrezione nella carne; è fede in un Dio che 
si è fatto così vicino da entrare nella nostra 
storia. La fede nel Figlio di Dio fatto uomo 
in Gesù di Nazaret non ci separa dalla realtà, 
ma ci permette di cogliere il suo significato 
più profondo, di scoprire quanto Dio ama 
questo mondo e lo orienta incessantemente 
verso di Sé; e questo porta il cristiano a im-

pegnarsi, a vivere in modo ancora più inten-
so il cammino sulla terra” (n. 18). Il Regno 
di Dio, infatti, non è solo una promessa per 
un futuro che sentiamo lontano, ma è già 
inaugurato, è già presente: bisogna imparare 
a leggerne i segni e, da autentici missionari, 
a farlo conoscere perché sia una speranza ri-
generatrice per tutti.

2. Carissimi fratelli e sorelle, Papa 
Francesco nel suo Messaggio per la Giorna-
ta Missionaria Mondiale ci esorta ad essere 
testimoni e profeti, con la stessa dedizione 
degli Apostoli Pietro e Giovanni: “Come gli 
Apostoli e i primi cristiani, anche noi dicia-
mo con tutte le nostre forze: «Non possiamo 
tacere quello che abbiamo visto e ascoltato» 
(At 4,20)”. E aggiunge: “I primi cristiani, 
lungi dal cedere alla tentazione di chiudersi 
in un’élite, furono attratti dal Signore e dal-
la vita nuova che Egli offriva ad andare tra 
le genti e testimoniare quello che avevano 
visto e ascoltato: il Regno di Dio è vicino. 
Lo fecero con la generosità, la gratitudine 
e la nobiltà proprie di coloro che seminano 
sapendo che altri mangeranno il frutto del 
loro impegno e del loro sacrificio. Perciò mi 
piace pensare che anche i più deboli, limitati 
e feriti possono essere [missionari] a modo 
loro, perché bisogna sempre permettere che 

il bene venga comunicato, anche se coesiste 
con molte fragilità”.
In questa Veglia missionaria vogliamo ricor-
dare con gratitudine quanti con la loro testi-
monianza cristiana sono autentici missionari 
che diffondono, spesso inconsapevolmente, 
il Vangelo di Gesù tra di noi e nella nostra 
Città. Vogliamo anche ricordare nella pre-
ghiera quanti sono partiti per annunciare il 
Vangelo della salvezza cristiana ad altri po-
poli o in altre realtà ecclesiali italiane.
Queste nostre intenzioni le affidiamo alla 
Madonna che, con la sua divina maternità, 
è il modello di ogni missionario cristiano e 
della missionarietà di tutta la Chiesa.

Carissime Catechiste e carissimi Catechisti,
è con grande gioia e profondo senso di gratitudine che mi rivolgo a voi in 
questa significativa giornata in cui viene ripresa la bella tradizione della 

consegna a tutti voi del mandato catechistico. È bello constatare come tanti uomini 
e donne, giovani ed adulti, si mettono a servizio della nostra Chiesa tergestina, 
impegnandosi nelle Comunità parrocchiali ad affiancare i genitori nel delicato com-
pito della trasmissione della fede. Il valore alto della vostra diaconia è stato recente-
mente sottolineato dal Santo Padre Francesco, che ci ha ricordato nel Motu proprio 
Antiquum ministerium come alla “missione propria del Vescovo di essere il primo 
Catechista nella sua Diocesi insieme al presbiterio che con lui condivide la stessa 
cura pastorale, e alla responsabilità peculiare dei genitori riguardo la formazione 
cristiana dei loro figli, è necessario riconoscere la presenza di laici e laiche che 
in forza del proprio battesimo si sentono chiamati a collaborare nel servizio della 
catechesi” (n. 5).
A voi desidero partecipare la mia personale riconoscenza e quella della nostra Chie-
sa Diocesana per la fedeltà dimostrata anche nel faticoso tempo della pandemia, 
quando, nei momenti più duri di lockdown, per vostro merito soprattutto nelle no-
stre parrocchie non si è fermata la premurosa attenzione per le nuove generazioni 
e le loro famiglie.
Auspico che, forti del mandato che oggi vi consegno, sappiate riprendere, con rin-
novato slancio ed entusiasmo, la vostra preziosa e generosa diaconia in questo nuo-
vo Anno Pastorale: in piena sintonia e collaborazione con i vostri Parroci e sacerdo-
ti e soprattutto con le famiglie, annunziate a tutti la gioia del Vangelo.
Ponendovi sotto la protezione della Vergine Maria, Madre e modello della nuova 
Evangelizzazione, vi benedico di cuore.

+ Giampaolo Crepaldi

Messaggio alle catechiste e ai catechisti

preparate dalla CEI le opportune istruzioni. 
Tutto dovrà avvenire con la responsabile 
convinzione che il catechista e la catechi-
sta sono testimoni che si mettono al servi-
zio della comunità cristiana, per sostenere 
l’approfondimento della fede nel concreto 
della vita quotidiana. Nel rinnovarvi la mia 
gratitudine, vi affido alla materna protezione 
della Vergine Maria che del Figlio Gesù fu 
insieme catechista e discepola. 


